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piazza Ferrari - 47921 Rimini
tel 0541 793851
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musei@comune.rimini.it

Domus
del Chirurgo

Seimonumentitratteggianoil volto pubblico della citta, le abitazioni
descrivono la vita privata di una societa in mutamento negli oltre
otto secoli della romanita.

Un contesto unico € quello scavato in piazza Ferrari, un'area archeo-
logica musealizzata aperta al pubblico, oltre 700 mq che raccontano
2000 anni di storia della citta.

La scoperta piu importante riguarda l'abitazione di eta imperiale
(oggi denominata domus “del chirurgo” dalla professione dell'ultimo
proprietario) che ospitava una taberna medica, comerivelail ritrova-
mento dello straordinario corredo con oltre 150 strumenti chirurgici.
Distrutta alla meta del Il secolo per un incendio sviluppatosi sotto
lincalzare dei primi barbari, la domus ha rivelato, fra le macerie del
crollo, strutture, mosaici, intonaci, arredi... che offrono una “fotogra-
fia" della vita nella Rimini antica.

Mosaici e murature, in parte ancora rivestite di vivaci affreschi, de-
scrivono una residenza ad uso privato e professionale, con un am-
bulatorio, la taberna medica, pavimentato dall'elegante mosaico
policromo che reca

al centro Orfeo. Il
crollo che suggello
l'ambiente ha cu-
stodito un eccezio-
nale corredo chirur-
gico-farmaceutico,
il piu ricco giunto
dallantichita.

La storia del sito
non si concluse
con il devastante
incendio, come di-
mostrano i resti di
un edificio palazia-
le tardoantico che
si sovrappose, nel
V secolo, alla parte
anteriore della domus: i mosaici policromi con elaborati motivi geo-
metrici e la tecnica di riscaldamento di alcuni ambienti testimoniano
la ricchezza della residenza, la cui vita si esauri nel VI sec. d.C.

In seguito il luogo fu destinato ad area di sepoltura, come docu-
menta un nucleo di tombe; probabilmente nel VIl secolo, la zona
occidentale fu interessata da una nuova costruzione in materiali
poveri (legno e argilla) e di reimpiego. La distruzione di quest'ultimo
edificio, ancora in eta altomedievale, lascio probabilmente posto
ad un‘area aperta.

La Sezione archeologica del vicino Museo della Citta dedica uno
spazio particolare alla domus “del chirurgo” qui & possibile entrare
nella taberna medica, ricostruita in scala prossima all'originale, e
ammirare i reperti piu significativi rinvenuti fra le macerie del crollo.
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The Surgeon'’s
House

If the public character of the city is re-
flected by its monuments, the houses
describe the private life of a society
which had undergone profound chan-
ges in eight centuries under Roman rule.
A unique example has come to light as a result of excavations in Piaz-
za Ferrari, an archaeological park opened to the public, comprising
more than 700 square metres dedicated to telling 2000 years of the
city’'s history.

The most important find was that of a habitation of imperial times
(that is today called the "domus of the surgeon” owing to the pro-
fession of its last owner) which, as revealed by the over 150 surgi-
cal instrurnents brought to light, also included a “taberna medica”
(doctor's surgery).

Destroyed by a fire in the middle of the third century that developed on
the heels of the first barbarian invasions, the ‘domus” revealed, among
the wreckage of the collapse, structures, mosaics, plasterwork and
furnishings that offer a “photograph” of
life in ancient Rimini.

Mosaics and masonry; in part still cove-
red with colourful frescoes, are expres-
sive of a residence for private and pro-
fessional use, with a clinic, the “taberna
medica’, paved with elegant, polychrome
mosaics and featuring a representation
of Orpheus in the centre. The collapse
that sealed the environment preserved
an exceptional surgical pharmaceutical
trove, the richest from antiquity.

That the history of the site did not end
with the devastating fire is demonstra-
ted by the remains of an late-antique
palatial residence built in the fifth cen-
tury on top of the front section of the
‘domus”: the polychrome mosaics fea-
turing elaborate designs and the heating system of some of the spaces
testify to the wealth of the wealth of the residence, the life of which was
extinguished in the sixth century AD.

Later the site was destined as a burial area, as documented by a nu-
cleus of tombs; probably in the seventh century, the western zone was
involved in a new construction using poor (wood and mud) and re-used
materials. The destruction of this final edifice, in the early Middle Ages,
probably gave way to an open area.

The Archaeological Section of the nearby City Museum dedicates a
special space to the “The Surgeon’s House': here you can enter the
‘taberna medica’, reconstructed on a scale close to that of the origi-
nal, and admire the most important remains discovered among the
wreckage from the collapse.
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via L. Tonini, 1 - 47921 Rimini
tel 0541 793851
www.museicomunalirimini.it
musei@comune.rimini.it

Museo
della Citta

Dentro le mura di Rimini batte un cuore antico. A raccontare la storia
della citta, oltre ai suoi monumenti, € il Museo ospitato nel settecen-
tesco collegio dei Gesuiti. Il giardino accoglie il Lapidario romano
con iscrizioni dal | sec. a.C. al IV sec. d.C. che offrono informazioni
sulla vita, le relazioni parentali, la societa, la religione...

La sezione archeologica sviluppa un itinerario che prende le mosse
da un milione di anni fa con i segni della presenza dell’homo erctus
per concludersi con la fine della romanita.

Rappresentativi della fase di fondazione della colonia di Ariminum
sono, accanto ai depositi votivi, esemplari di aes grave, la moneta
fusa con leffigie di un Gallo, cosi come i pocola deorum, le ciotole con
nomi e sigle di divinita e dell'organizzazione territoriale della colonia.
Si delinea quindi il profilo dellAriminum tra Ill e | sec. a.C. in cui
le domus accolgono spazi abitativi a fianco di vani di servizio per
l'attivita artigianale. La produzione di ceramiche a vernice nera ha
un'esauriente campionatura
del vasellame da mensa e
da cucina nonché dilucerne
nello scarico urbano di pa-
lazzo Battaglini.

La citta esprime la sua ani-
ma attraverso i monumenti
funerari delle necropoli di-
slocate lungo le principali
vie di accesso, le sculture
e le terrecotte decorative
di edifici religiosi o civili. Il
Covignano, ricco diboschi e
sorgenti, conferma l'antica
vocazione culturale che manterra per tutta l'epoca romana. Alle
soglie del | sec. a.C. la religiosita del colle assume forme monu-
mentali: evocano un tempio imponente gli otto capitelli che la
tradizione assegna a San Lorenzo in Monte, cosi come la testa in
marmo greco di divinita femminile. Incrociando i grandi personaggi
della storia di Roma (da Camillo, a Flaminio, da Mario a Cesare),
Ariminum entra nell'epoca imperiale come colonia rifondata da
Augusto che oltre a curare il riassetto della viabilita urbana ed
extraurbana, la dota di importanti monumenti (dallArco al ponte
sul Marecchia al teatro), di acquedotti e sistemi fognari. A rinnovarsi
€ anche l'edilizia che vede la conversione delle aree produttive in
aree residenziali. Le domus (quelle di palazzo Massani, dellArco
d'’Augusto, dell'ex San Francesco, dell'ex Vescovado, del Mercato
Coperto, di via Sigismondo...) hanno interni pavimentati da raffinati
mosaici con ricche geometrie, eleganti motivi figurativi, campiture
monocrome, impreziosite da marmi colorati: a denotare amore per
il lusso, agiatezza economica e fervore culturale sono anche gli
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The City
Museum

arredi, gli affreschi parietali, le scul-
ture, le ceramiche e gli instrumenta.
Esemplari della media eta imperiale
sono la domus di palazzo Diotallevi
(da cui proviene, fra gli altri, il mosai-
co con lingresso delle barche nel porto, forse quello di Ariminum,
emblema anche della sala dedicata al tema del mare) e la domus
del chirurgo.

Emersa dagli scavi della attigua piazza Ferrari, la domus del chirurgo
ha fama internazionale grazie al corredo di strumenti chirurgici (il piu
ricco conosciuto nel mondo romano) e dellattrezzatura per la prepa-
razione dei farmaci. Rarissimo il quadro in vetro con raffigurazione di
pesci che ornava il triclinio. Alla cultura grecoorientale rimandano il
graffito sullintonaco della stanza adibita a day hospital, le incisioni
su piccoli vasi per medicinali e liscrizione sulla base di una statua.

- L'esposizione dei materiali & introdotta dalla taber-

na medica ricostruita in scala prossima all'originale.
Nel percorso si apre ora una sorta di piccolo pan-
theon che accoglie dei ed eroi di Ariminum: Eros,
Dioniso, Priapo, Sileno, Venere, Minerva, Fortuna,
Orfeo e il mitico Ercole.... cui si affiancano i culti
orientali.

Il mosaico pavimentale e protagonista anche
della Rimini tardoantica. La Sezione ne presenta
splendidi esemplari a campionatura del patrimo-
nio accumulato negli scavi di palazzo Gioia, pa-
lazzo Palloni e Mercato Coperto: qui sono venuti
in luce i resti di domus palaziali erette fra V e VI
secolo, nel clima del rinnovato impulso che la
corte imperiale di Ravenna diede all'attivita edilizia. In delicate
policromie i mosaici sviluppano intricati motivi geometrici che si
dilatano ad occupare le grandi superfici, disegnano schemi com-
plessi, scandiscono percorsi o fanno da cornice a immagini figu-
rate. Fra queste spiccano la cd. Venere allo specchio e la scena di
processione con doni dalla domus di palazzo Gioia che ha restituito
anche il mosaico delle Vittorie, immagine sulla soglia di un ampio
vano di rappresentanza; esempio della migliore arte musiva del Il
secolo, il pavimento sopravvisse per centinaia di anni mantenendo
alla stanza la funzione di ricevimento anche nella ristrutturazione
in forme palaziali della domus imperiale.

Indici del tenore di vita nelle dimore tardoantiche all'apice del loro
splendore,imosaicievidenzianoanche larapida decadenza, preludio
dellabbandono dellametadel VIsecolo, altempo della guerragoto-
bizantina che sigla il passaggio dalla romanita al medioevo. Emble-
matico lesempio di una tomba alla cappuccina, anonima sepoltura,
che va ad intaccare con una profonda ferita un mosaico tardoantico.

An ancient heart beats within the walls of Rimini. The town'’s history
is told not only by its ancient monuments, but also by the Museum
housed in the [8th century former Jesuit college. The garden houses
the Roman inscription collection with items dating from the 1st century
B.C. to the 4th century AD providing insights into daily life, family t ties
society and religion...

The Archaeological Section, shows an itinerary of archaeological
heritage displaying human progress from prehistory (traces of the
presence of *homo erectus’) to late antiquity (the end of Roman times).
Together with votive offerings, the period of the foundation of the colony
of "‘Arimimum” is represented by coins known as “aes grave’, bearing the
head of a Gaul, as well as the so-called “pocola deorum’, bowls with
names and emblems of gods and the territorial layout of the colony.

A profile of “Ariminum” from the 3rd to 1st centuries B.C. follows. In this
period typical Roman houses combine living space with workshop
areas. Under Palazzo Battaglini a large amount of black painted table
and kitchen ware, as well as lamps were unearthed.

The soul of the town is to be seen in the gravestones and funerary monu-
ments in the burial grounds along the main roads leading to the town
and the sculptures and decorative terracottas from religious and civic
buildings. Covignano, with its woods and springs maintained it ancient
vocation throughout the Roman period. In the early years of the 1st
century AD the religious nature of the hill took on a monumental ap-
pearance. The eight column capitals, traditionally linked to San Lor-
enzo in Monte, like the Greek marble head of a goddess, recall a large
temple encountering the
great men of Roman history
(from Camillus, to Flaminius,
Marius to Caesar), ‘Arim-
inum” entered the Imperial
Age as a colony re-founded
by Augustus, who, apart
from reorganising the street
plan of the town and sur-
rounding area, endowed it
with important monuments
(from the Arch to the bridge
over the River Marecchia
and the theatre), aqueducts
and a drainage system. In-
dustrial areas were turned
into residential districts. The Roman houses (at Palazzo Massani, the
Arch of Augustus, the former church of S.Francesco, the former Bishop's
Palace, the Market Hall, Via Sigismondo...) have sophisticated mosaic
floors with complex geometrical patterns, elegant figures, monochrome
borders embellished with coloured marble. Furnishings and fixtures,

'paup JoulblIo S}I Ul pasodwodal bulaq a10jaq ‘aidwa) DISaILID

aYj 0] 3Xau pajoniisuodal A)JonNjuana som Yoo palanodsipal ay |
'PaJan02a.l SPM SasSNoY JUdIDIPD 3y} Jo SNoM ay]

Ul uapply UoI12as ay} 1nq ‘pakoisap som a1qisin uaaq ppy 1oyj aiob
ay3 Jo 110d ayj om a8y} Jo pua ay3 Buimojjo4 4o/ PLOK PUOISS 3y}
717un A0 8y} 01 2oUDJIUS BY] ¥IDW 0] PanuUod Abmydip Buiuowal
3y} pup 'salLnjuad maj 3xau ayj ul pasojd som Abmydup spipmyiiou
ay 'Sainjonijs anisuajap ayj Jo Ayxardwiod ayy bujwiyuod ‘230b puo
-09s b U] bunpujwiay ‘a3pb ay3 apisul Alaipipaill pipAnod pajpm
abup) b Jo aouasaid ay3 umoys aAbYy SUOIIDADIXS 102160]0aPYIIY ‘I
buliajus asoyy woij ,SNWIXop SnpIp), ay} wo.j wnujwuy, buinoaj
asoy3 buipinip owyp.3 Jo moy ayl papion) Aomapb ajqgnop ay | Aajjon
DIY223.1D N 42A1Y 3Y3 BuojD UDJ Y2IYM ', pUIR.IY DIA, Y3 BUOID STIIY 2y
wiouf siagennJy 1oj A319 ay3 03 SS2200 aALH DY} 2306 3y Ul sbujuado
oM} aYj Jo aUo SPM $¥20]q BUOISPUDS Ul dpDW Y2ID Papunol ay |
DIIIS 0} PAINGLIID STIOM dAISUBJIP SAYD

a1 Jo uonpziupbioai jpiausb b Jo 110d som pup ‘Dg Ainjuad 1S4y ay3 03
}oDq Sapp *,210H DaIPUY,IUDS, dY] PaJIDI OSID ‘BIDL) DIDUDIUOK 3Y |

2105 DIDUDILUON

“ADPO] DAININS YDIYM SUOLIBLWI dY] YIIm
PaLIOPD SO Y24V aY3 JO Juwwns ay} saby a]ppIw ay1 Ul 1oLy b Uo
10 ¥opqasioy uo Joladwia ayj Jo anipis ayy uym oo1330 ub Aq paddo;
som Apbmya.y ayj ‘a]qisin aip suipwal asoym ‘Jipm Ao auols ayj ojul
185 ApuIbLIO 'snpsnbny Jo inapup.b ay} pupb awoy Jo Jamod ayj 3joxa
(A15 ay3 spipbmo} awoy pup aunidaN ‘apisino ay} uo ojjody pup iay
-1dnr) 1adio ayy ui sapuInp 8y} 'sjoquifs Jo inj si ‘a)qob ayj Jo jeund
ay1 buipnious ‘snipipddp anjapiodap ay ‘oizy Jo a)330q ayj uj oluouYy
Jo 1ajap ayy yum og € ul pauipiqo aopad ayp swipjoo.id ‘sjpund Aq
pas0)2 aq jou pinoa 31 abny os Yoop ay} Jo buiuado ay; ajym ‘ajdway
ay1.Jo 1oy3 s308Y 84 81N12331Y2.1D 8y} :S211S11839040Y2 Isipupbodoid pup
snoibijai buo.}s sjuasald ‘auols UpLIIS| Ul PaIaA0d ‘3INJon.3s ajoym ay |
" pIuIwID]H DIA, JO UOIIDI0}SaI By} J0f Wiy Sasinid ya1ym uonduosul ayy
wo.) buriois ‘oupinp3iO Jo sanod ayy pup ainby ayj sinouoy Yoy
ay | Aomapb A310 ay3 Sp 83pUBS UPWIOY 3y} AqQ pa3oaia Som snisnbny
Jo youy ay;z uaym gy Lz ul paysiowsap 1a1p) aq pinom Aomaipb 1a}
-10] SIYJ SNWIXoW SNUDWNI3P Yy}
puDp ,DIUIWD]H DIA, JO 22UBNYUOD Y}
10 310H PUDWOY PUD ,DUIIBIY DIA,
a1 pauiof 31 aJaym SNWixXow opind
a3 Jo Aywaliixa ayj 3o DIOUDIUOK
D140 S]IoM aYy] apisul S}aa43s 1pd
-1oulid ayj ym aouspuodsaliod ui
pa1p20] adam A319 ay3 Jo sapb ay |

Yol snmsnbny

frescoes, statues, ceramics and “in-
strumenta” are further evidence of a
luxurious lifestyle in a prosperous, so-
phisticated town.
Two typical representatives of the
mid-Imperial period are the Roman
house at Palazzo Diotallevi (from which, among other things, the mo-
saic showing the entry of ships into the harbour comes, the harbour
perhaps being that of ‘Ariminum’.- the emblem of the room devoted to
the theme or the sea) as well as the Surgeon’s House.
The Surgeon's House was unearthed during excavations in nearby Pi-
azza Ferrari. It is internationally famous for its unrivalled sets of Roman
surgical instruments and equipment for the preparation of medicines.
The glass paste panel depicting fish, a sophisticated decorative item in
the triclinium is extremely rare. The grdffito on the plaster of the room
serving as a "day hospital”, the engravings on small medicine vases and
the inscription on the pedestal of a statue recall Greek-Oriental culture.
The display is introduced by the “taberna medica” reconstructed on a
scale similar to the original room.
Our itinerary continues into a kind of pantheon housing the gods and
herpes of ‘Ariminum’: Eros, Dionysus, Priapus, Silenus, Venus, Minerva,
Fortuna, Orpheus and the mythical Hercules.... Flanked by Eastern
religious cults.
Floor mosaics are also foregrounded in the Rimini of Late Antiquity.
This sector displays some splendid examples from the excavations
: at Palazzo Gioia, Palazzo Palloni and the Market
' ' Hall. Here remains of palatial residences dating
1 fromthe 5th and 6th centuries came lo light, in the
context of a new building impulse from the Impe-
rial court at Ravenna. Complex geometric pat-
terns in delicate colours surround figures covering
large surfaces. One of them is the so-called Venus
looking into a Mirror and the scene of a proces-
sion with gifts from the Roman house at Palazzo
Gioia which also gave us the mosaic of Victories,
on the threshold of a large reception room; as an
example of the best mosaic art of the 2nd century,
the flooring lasted for centuries maintaining the
original function of the room even when the house
was rebuilt on a grand scale.
The mosaics provide evidence of the lifestyle of
the late Imperial residences at the height of their splendour. But they
also show their rapid decline, a prelude to their being abandoned in
the mid 6th century, at the time of the Greek-Gothic war, the point
where Roman Antiquity turned into the Middle Ages. A late Imperial
mosaic is intruded upon by an anonymous tomb.
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EXPLORE

RIMINI
ROMANA

BRBHHSE

caput viarum




La Rimini capitale del turismo ha un cuore an-
tico, lAriminum fondata dai romani nel 268 a.C.
Ancora oggi sono evidenti i segni del suo glorioso
passato. E' sorprendente ammirarne i monumenti, ri-
percorrerne le strade tracciate dal cammino di antiche
genti e attrezzate dalla volonta di consoli e imperatori,
osservarne i ponti costruiti 2000 anni fa con straordina-
ria capacita ingegneristica, scoprirne i piccoli e i grandi
tesori che rendono il Museo della Citta custode di una
pagina della nostra vicenda umana, persino entrare in
una domus romana per conoscerne segreti e curiosita!

Questa mappa, realizzata nell'ambito del Progetto Eu-
ropeo IPA "HERA Sustainable Tourism Management of
Adriatic Heritage', intende essere una guida alla sco-
perta di Ariminum, Caput viarum del piu vasto itinerario
archeologico romano che si estende nell'area Adriatica.
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Rimini, capital of tourism, has an ancient heart, the “Ari- ' ' TS . /J%/{j//f/f/é//{%{” 2 '
minum” founded by the romans in 268 BC. Even today i et G W ‘/ﬁ%f/f 7
it is possible to find evidence of the glorious past of the > 3 y S, =g / / /’/’-;, _ . / - _ : =3 4 g )
city. It is surprising to admire monuments, walk along o el k. > o . & ~ e - N T, 7 L ! / : Q e ) . | Ly Jfﬂ/{ﬁy/j
streets that were made by consuls and emperors, ad- - s B e, T 3 ' A i NN e AN\ A< ‘ > SN - 7 e o ”
mire bridges built 2000 years ago with extraordinary . - . g e \ Ny ' % S N ' :
engineering, find out small and large treasures that
bear witness to different historical times in the City Mu-
seum, to the secrets and discoveries to be made in the ¢ _ : " _
roman “domus"! i, TP o 5 Y TR 4 & P Y C . . s e = < : /?m
This map, realized within the IPA HERA, Sustainable : . ’ & 5 A S - o k. 2 S %
Tourism Management of Adriatic Heritage European JE Gant . e " > g 2 | — e o Ve 4 ' i o™ P : -_ >
Project, intends to be a guide to discover ‘Ariminum,
Caput viarum” of the largest Roman archaeological
route that extends in the Adriatic Area.
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